
Episodio di Ofena, 06.06.1944

Nome del compilatore: David Adacher, Riccardo Lolli, Gilberto Marimpietri

I.STORIA

Località Comune Provincia Regione
Ofena L'AQUILA ABRUZZO

Data iniziale: 06.06.1944
Data finale: 06.06.1944

Vittime decedute:
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Elenco delle vittime decedute:
1. Palmieri Ugo, n. Ofena (AQ) 16.11.1912
2. Palmieri Vincenzo Guido, n. Ofena (AQ)  25.10.1919

Descrizione sintetica 
    In provincia de l’Aquila (distante 50 km) lungo la s.s. 602 in direzione di Bussi.

 I  tre fratelli  Palmieri (il  terzo,  Remo, riuscì a fuggire) si  erano recati nelle loro terre al confine con il
territorio di Capestrano, per coltivare la vigna con l’aiuto di due vacche ed un asino.
     Mentre aravano, furono raggiunti da un gruppo di tedeschi (sembra fossero ubriachi), i quali intimarono



loro di consegnare gli animali.
     Al rifiuto, i tedeschi spararono causando la morte di Ugo e Vincenzo.
 I corpi furono rinvenuti dai carabinieri lungo la strada provinciale Ofena – Forca di Penne.

     

Modalità dell’episodio:
Uccisione con pistola

Violenze connesse all’episodio:

Tipologia:

II. RESPONSABILI

TEDESCHI 
soldati non identificati

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.)

Nomi: 
ITALIANI

Ruolo e reparto 

Nomi: 
Note sui responsabili:

Tribunale competente:

Estremi e Note sui procedimenti: 



III. MEMORIA

Monumenti/Cippi/Lapidi:

Musei e/o luoghi della memoria:

Onorificenze

Commemorazioni

Note sulla memoria

IV. STRUMENTI

Bibliografia: 
Walter Cavalieri,  L’Aquila dall’Armistizio alla Repubblica 1943-1946,  L’Aquila, Ed. Studio7, 1994,
p.235
Walter Cavalieri, L’Aquila in guerra,  L’Aquila, Ed. GTE, 1997, p. 277

Fonti archivistiche: 
“Lettera del sindaco al Prefetto 21.09.1944” , in ASAq, Prefettura, Atti di Gabinetto, II vers., b.149
“Lettera del sindaco al Commissariato Generale Caduti di Guerra 04.10.1945”  , in ASAq, Prefettura, Atti di
Gabinetto, II vers., b.150
"Comunicazione del sindaco Stella di Ofena 10.10.1945" , in ASAq,  Prefettura, Atti di Gabinetto, II vers.,
b.150, f.1



ACS, G.N.R. L’Aquila, 1943/1944

Sitografia e multimedia:

Altro: 
Testimonianza orale raccolta da Claudio Battistini (IASRIC) di Maria Palmieri, sorella delle vittime, e della di
lei figlia Ughetta Celli. 

V. ANNOTAZIONI

Le indagini non andarono avanti poiché furono trovati bossoli di pistola automatica tedesca e nel rapporto
alla GNR il maresciallo maggiore Antonio Brancato scrisse: “Autorità Tedesche Capestrano hanno ordinato
verbalmente Arma sospendere ulteriori indagini per ordine Comando Divisione Tedesca”.

Cavalieri come data dell’episodio indica il 29.03.1944

VI. CREDITS

IASRIC 


